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DALLA £AP1TALE 
(nostra oorrispondenzii) 

nOAU, 31 ilicombro IBgi. 

Ed aocooi dì fronte a un nuovo anno 
ohe ol plotnb» sulla spalle li.. Quanto 
aainplo inutile di carta, d'inotiioatro, di 
tempo, di denaro adi.. . bnon^eenso, p^r 
dti,re fórma a'quei cosi detti compii-' 
ménti 'òhe l'anticaVau^mc dalla stupide 
oqnvo'bieijze fa' subire ad ogni classe 
di pertibne ! 'Qadiàmò nhè In fQndo. o'è 
sempre Sna.ciiaatta : è \ii • menzQgfta 
camuffata di nobili aeatimaati e ' d'in­
finite'tetiere;lsa p'er ohi ci prame, per 
uìiO'aiiopO D[uittuatiae I.Béllii g^nerosl't&f 
Féy concretare un angutiò possibile nellei 
tristi oondÌEioni dell'oggi, peasiamq al; 
l'mvocaiilode deiigommo poeta di Mon-
EiiiEnDiano,''l!' quale ' nella'desolazione 
d'ritio 'aooriggiamouto mortele', esola-
W.ava,: 

Oh I se lii tempesta oi dovrà cadere, 
oadui almeno insieme all'aaqaa I...' < 
''"Iddio OC' la mandi buonaf,„ 

» ' . • 

' . * * 
lià vita della Capitale, ristretta » qot)-

dttosata dqlle sue moH^plioI evnrialiis-
aimemenifastazionii si' ostina nel ' fac 
aantire liba'nota' 'uniformo, monotona, 
insiatente,.., calma sU tu t ta la linea. 
. Quella' crJsi edilizia che parve fuggi­

tiva', ha assunto tutti i oaratteri della 
maUttìa cronica, la oui influenza da-
lutei'ia non risparmia più alcuno, dalla 
Keggia alla tegola (itoiserabils quar­
tiere del nostro popolino), non oi si sente 
bha un solo lamento! Non si può più 
spendere In nulla... slam tutti impove­
riti !... Perfino la cronaca del Messag­
gero va perdendo 1À sednslouì del Li­
bro Nei:a!,., La statistica dovrebbe no­
tare questo fatulle rapporto fra i delitti 
e la pubblica, ricchezza; q^uasiobè dai 
maifaiti. si dovesse desumere il quanti­
tativo, di bsavssere!... La .scienza eco-
nómiu^, ,p[Os,titnlta dai G^overoi e dalle 
borghesie che ne fncerc un monopolio, 
non pu6 aerto liitervenire nelle- gravi 
questioni sociali senza portarvi l'inganno 
op|:.iire < sarà del. tutto inefficace come 
lo prova una legislazione di trent'anni, 
Gtli economisti i;. i. preti hanno molto 
di. comuni; fra loro. Predicano, ma non 

oper/mo. E perciò fanno ridere.-
1 . , • * • 

. * * 
' A Roma la politica non ha' virtù d| 

tjsner desta la cui;iosit& pubblica. 
0 Giordano Bruno, o 11 primo mag-̂  

gìo, 0 ) fatti del Pantheon, banAO sol-
tantd cOn{trib'taltb''à qualche "giorno di 
dn'î mazlone cittadiua ;, e tutto il resto. 
nulla, Si apra o si chiuda la Camera, 
si fa.ndlno.a si rifondiqg i Ministeri, 
muoiapo V risorgano nuovi. giornali, il 
pubblicò, arcistufo della commedia,'& af­
fatto indiiiSreuie, perchè non dréde.piti 
a nessuno: . 

E non ha torto. 
Antica Destra, Destra.temperata, Si­

nistra di centro^ Sinistra'storica'. Sini­
stra avvanzata... estrema, tutte o quasi 
tutto'ai'sono'éuocedutè al potere col 
promettere sempre o mantenere mai. É 
inutile dlaaimùlatcelo. L'organismo co­
stituzionale.è ammalato, e ooo guarirà 
certo né por lesine né per palliativi. 

'Sella, Ml'ighetti, Deprotis, Crispi e 
Budini, hanno avuto delle maggloi-anze 
forti, compatte, celle quali era possibile 
di ' campiere qualsiasi riforma stirìa e 
radinalé. In'Veco'nnlla. 

La, Ddstra, colle sue tradizioni con-
. sMteschsj'hji.doyutp,cedere alla ppepo-

tenzadel numero, conservando, però sem­
pre quel! tuie ; segreto che non - hanno 
capito né'Depreti», né Oriapi, né Ga-
,vàliat'ti,n'é Imbrlani, eperii qnalesegreto' 
la'De8trahagdvt!|:tiato sempre daCavo^r 

In poi, e goveruorà — voglia o non vo­
glia— sino a' nuovi de.?tinl del nostro 
reggimento parla iientare. Chi co­
manda airi:aiia, ohi fabbrica e disfi 
io leggi? L(s"ì>ur'ào>*aiit. Ed é ap­
punto questa che" non Isfu'ggl mai di 
mano ai conservatori, 

Q-li uomini di Sinistra, ciarlóni, am­
biziosi, e poco pratici dell'immensa gi­
randola burocratica, hanno mirato al­
l'alto senza conoscere Is forze delle pro­
prio gambe. E poi pél' reggersi a 
una limitata altezza hanno avuto biso < 
gno della Destra. 

Quale colpa a Oepratis del Irasfof-
mismo; quale colpa a Crispi di. aver 
caldeggiato l'elezioni a ritroso? Il ri­
sultato opposto ài programma di Sini­
stra, è il migliore degli argomenti a 
prò di questa tesi. 

Potrei' anche citare milti!i'fatti', ma 
non'voglio abusai'e dello spazio. 

# 
t * 

Se la burocrazia è un'emanuziane di-
ij'etta della borghesia onnipoteute, se i 
parlamenti sono tutt'nno con quella, 
coinè pretendere che il Croverno operi 
da sincero chirargo e vada in inndo 
alla cancrene che ci divorano ? Sarebbe 
come cadere all'indomani 1... Eh nò ; 
non bisogna più sperUre nulla ; neanche 
dalla democrazia, corrotta e malguidata 
da falsi demagoghi, e la oui ambizione 
mira siimpre a qualche portafoglio I... 

Il pubblico artificiale e che lecca nella 
greppia dello Stato; potrà fingere di a-
ver fiducia nel meglio..., ma il cittadino 
onesto. Indipendente, e che suda per 
pagare le tasse all'ingordigia fiscale, 
non può vedere colla lente rosea quel 
dolce servigio ohe gli rende il patrio 
Governo 1 ' 

Con queste amare disillusioni, alle 
quali io partecipo iuterumeute, non mi 
regge l'animo di discutere - sulla-conve-
nieniis b meno d'un dato Ministero. 

« Ambizione e cupidigia governano il 
mondo >. 

E per questa volta ho finito. 
Lino 

NUOVE CORAZZATE , 

'Si, é riunito, al Ministero della ma--
rina, sotto' la presidenza del' coraiàen-
datore Pucci, il comitato pei disegni 
delle' nuove' navi da battaglia di prima 
classe. 

Furouo esaminati ed approvati i di­
segni di tali navi,. che sono fatti sul 
tipo della nuova nave da battaglia i.. 
deata dall'ou, Saint Bqu. 

Entro il 1892 si metterebbero in can­
tiere 3 di tali corazzate, a Venezia è 
Spezia. 

LA BIJPOEMA NOXARILE 

A! Ministero della giustizia si studia 
la riforma notarile. Si modificherebbe 
l'art. 95 del Hegolamento del 23 no­
vembre 1879; si riordinerebbe il perso­
nale degli arobivi ; si farebbe la ripar­
tizione, degli archivi fo'ndata'sul reddito. 
Inoltre si proyvederi alla Cassa di pre­
videnza, a conto individuale degli im­
piegati degli archivi) 

LE NOMINE DEI SINDACI,' 

Al Ministero doli' interno si ò in 
grando Imbarazzo por le nomine dei 
sindaci dei piccoli .Coniuni, tanto sona 
numorosi i reclami e le lagnanze cho 
contro ognuno dei Sindaci attualineiite 
in carica, si affollano al Ministero. 

L A P O L I T I C A A F R I C A N A 
biasimata da Antoitallj 

11 Don ChisoioUe pubblica il reso­
conto di, una intervista avuta da un 
suo redattore con Aiitonelii. 

• Questi biasima la conferenza, che ebbe 
il generale Gandolfl eoi .capi tigrini, o 
crede, ubo i risultati possibili di questa 
conferenza siano stati, la spesa di '3G0 
mila, lire.e la probabilità di nùovi'.pe-
r;()Dli,., _ , 
,, Ai^tonelli de,plora che si.sia abiiaq-
donàta la politica dello relazioni collo 
§cioa,.,antrfindo in trattative con i capi 
ligrini,, ti;àttativo cho credo siano inu­
tili 0 dannose. 

INFOIINATADI SENATORI; 

In p'ocasione del capo d'anno, oltre 
allo s'olita nomine e promozioni negli, 
ordini equestri, vi sarà anche una 
nuova piccola' infornata di sonatori. ' 

STRASCICHr DELLA CRISI 

' àooon'd.o la Tribuna',^ Ministero prl; 
ma di flir la ;nomma del. titolare ^[i'à-
gric'ciltul'a; né riordinerebbe l'animinl-' 
Btraiiiono': dloé che si sopprimerebbe il 
Ministero delle poste e telegré'l], la cui 
n'ramlnistrazioue si passerebbe a quello 
dell'iigricoltura. 

Questo Ministeri -ivfebbe anche la 
marina mercantile. 

Invéce gli istituti dì oi;adito ilalì'a^' 
grlooltiira passerebbero al tesoro, 
• Finora 'però nulla vi 'é. di (jondrefo. 

La Riforma dìóe fche essendo l'On. 
Garelli gravemente .malato, il mioìstirq 
d'ugridnltura sarebbe un aitigli pittliiiìbi. 
tese.' j • ', 

Ma VOpinione 'asaiouta ohe al pren­
derà il ministro scegliendolo con ri­
guardo alle' sue qualità ed atdtildftiii 
senza badare ai g^bppi. 

La sV/ÒJ'Mia', poi dice che si p'regò 
l'on. Della Rnoo'a. di restare al sàtto,se-
gretariato della giustizia. ' . , 

Iniqua speculazione in Russia 

, Il corrispondente di'Pietroburgo dello 
Standard scrive ohe> i. giornali rasai 
fanno in questo momento dello, rivela­
zioni rispetto al modo in cui'i.compra» 
torl:gavecnativi di granaglie per.aov-
veuire, ai bisogni deille popolazioni af­
famate hanno adempiuto ai' pifopri do-
doveri. Il capo del Z-emstro di Labiansk 
é stato sommariamente licenziato dalla 
polizia. 

11. presidente del Comitato di Polta-
va ha del pari rifiutato di aver che 
fare,còl l'agente dello Zemstro di Sinl-
bicak al quale erano stati affidati quat­
tromila rubli ed. egli li ha Impiegati in 
speculazioni. <: 
., Lungo, la linea delle ferrovie sud oc­
cidentali ogni nuova ispezione motte 
In lucei nuove .adulterazioni e frodi In 
molti oasi ò siatO' infatti trovato ,ohe i 
vagoni, ed. i sacchi dir farina-e grano 
che .apsdivansuuelle pi-ov[ncle ,̂ doVe in-
fiarispe la:carestia, non contenevano.al­
tro, che fogliame ed erba secca e sab 
bla. Dopo avere sppso quasi tutti ì fondi 
a aua.disposiz'one ioZ'ims.tro di.Kazan 
ha scoperto >di essere stato vergogno­
samente ingannato. Egli, ha ,redatto 
una .lista di. 200 mercanti dai quali'ha 
fatto acquisto di granaglie coi rispet­
tivi prezzi sborsati da lui. Da tale li­
sta appura ' evidente ohe i prezzi' più 
esorbitanti .vennero pagati a .grandi 
merckntl ili'gcaoagliu, i quali avrebbero 
do'julo, viste le condizioni iuoiii versa 
'il paese, far mostra di maggior patriot­
tismo e di un più elevato', sentimento 
di nmanità. 

Ma gli esempi più notevoli di tanta 
oiirruzioue sono i due processi ìnteiiUti 
contro i du.i milionari Krinkoff di Hia-
zan e Dreyfns di Odessa, il primo dei 
quali' venne condannato a' due mesi di 
prigione per adulterazione delle grana­
glie vendute da lui, e il secondo videsi 
confiscare tutte le provviste da lui im­
magazzinate per là stessa ragiono. 

A Piètruburgo poi regna la'più grande 
indignazione per la scoperta fattasi quivi 
che la farina ac(][urstata dà quella mu­
nicipalità, a un prezzo elevatissimo per­
ché la 'sua qualità dovesse essere pri-
missimai ò abbóminevolmenle adulterata 
e assolutamente indatta fk servire di 
vitto. , " 

I..COWPLOTTI CONTRO LO CZAÎ  
Confermasi ia,uotiaiadi un complotta 

nichilista contro la 
scoperto ultimamont< a Pietroburgo 

vita dello czar, 

Lapoliziai avvertita ohe in nn restau­
rarli, popolare 8' commettevano delle 
orgie, vi irruppe prooed' odo a una 
ventina di arrosti. 

Pare che le orgie mascherassero delle 
riunioni di n'ohilisti por la maggior 
parte stranieri t 

A JSurko&si scopri la tlpqgrafiia.olan-
destina di qni essi si servivono. 

Telegrafano du Ketrohurgo al Daily 
Tekgraph ohe. una coapiraiswne contro 
lo czar venna.sflopeata. a KarkoSj, . ' 

Là polizia presentbssi innaspottata-
mente.in varie case, eseguendo porctul-, 
sizioni do'mlóiliari nelle feaidenze dî  
persono sq^p'éttci apparteaétitl ' a ' ogàì 
claise seoiàle. ... ::•• '.- -- ... 

La polizia impoeaessoesi di uu toioÌMO-
usato, a sco^i .illegali, procedendo In. 
pari tempo a 'paraoohi arresti. 

llAlllDQSCOm^ 
Passatempi....'tnesslcaiii, 
Nott'Bì pDò'éBaétiloelrto, più ameni 

dei messicani'.,Oame'siifa HB.'imaiBgi-. 
nace il combattimento: (fi Up orso, con 
un, toro selvaggio, in un'arena?,E que­
sto spetlàcolo- m' datò giorni apno a Tia 
Juana,' (ièi'-tìélebràrc'dcgnamfente l'indi-
pende'iza. ìneasigaiia. 

I due animali, solidamente legati a-
un ' pinolo '. infisso nel tert«np in mezzo 
all'arena, "dovovepo sbranarsi p squar­
ciarsi sotto gii oc'iìhi delta folla del circo. 
' 11 comb'attittiènlò s'impegriò' furiosa­
mente; muinel più. forte, della lotta; le 
corda si ruppero e l'orso ai. dette alla 
fuga, saltando sui gradini .gremiti di 
spettatori. 

Ne risultò un panico spaventevole. 
Parecchie donne avenneV'0|--ie molU' 
ragazzi furono rovesciati e uaipestati, 
tJn individuo''che'parava un po' preso 
dal vino, trasse la rivoltella di, .taso» 
e feo» fudoó' iJaa'Volt^ s'iifl'orso, ina non 
lo colpi e portò via-iiiveoe il, naso- ad 
uno spettatore. ..,, 

Einalmente alcuni bovàri, per'.ffleitzo^ 
di un laccio, accalappiarono l'orso .s-'KT 
riportarono nel suo gabbione. : .';"_ 

É da sapersi se il pubblico ci ai sìa 
divertito. • ',i 

X , , , 
Il periodo francese Lfi Tabàc ha 

fatto una specie,-,di plebisifìjo per sapere 
oiò ohe ne pensano tdlnne-'oelebrità'dél-
l'.arte, delle lettere e del la .politica, sulr 
riiso do! tabacco. 

Era la molte e svariata risposte ohe 
detto periodico pubbltoiS';,'è*conB Qual­
cuna. 

Aur',ìiano Soholl, lospìritoau ohroni-
qUéu?;' scrive: ' • . • • -

«Il tabacco é per lo spirito umano 
ijuello che é l'.^ocompagnamento.per una 
bolla vooa.''ài''tfi'norè.» : J . : ' ' : ! : , , 

<Ho 35 anni; fumo quindici sigari al 
giorno e la pipa pe,r riposarmi. 

«Malgrado ciò,'non-'ho mal scritto 
meno di ,600 linee per . sntilmàna', non 
sono mai stato infermo, ed inoltre ho 
una memoria da fonografo». 

Im duchessa-di 'tJzès: 
« Sicuramaote, io fumo! anzi la siga­

retta mi. pialle .as.saitìsinio. E poi è cosi 
curioso spettacolo il vedere entrare in 
un salotto ove si-fuma io persone che 
ss ne BcandalizZiauo >. 

Ettore, Malot:; 
« Ho fumato soltanto due volte In vita 

mia: a tredici anni la prima volta, e 
il bastone paterno me ne fcae pentire; 
la seconda volta il sigaro mi fece re­
cera... Non volli insistere ultariormen.te 
il) tale manifestazione dei miei diritti 
di uomo >. 

Einalmenta la parola spetta ailagrantla 
einancipstrióe parigina, la aignora A.etiiS 
de Valsayre, sagrelatia dolla lega per 
la amano'ipazione. Essa non poteva 
mancare all'app ilio! E scriva : 

a Libera da qualsiasi pregiudizio' fem­
minile, non dubito di confessarmi aper­
tamente partigiana dol .t'ibaoco, • • 

• Io fumo come un camino, ed invito 
l'uno'e l'altro sesso, jl bollo, od....; il 
meno, bello, ii fipu',astenersl-da tale a-
biiudino,'quando travino che essa Con­
viene ai loro gus'.i., 

« lnna.lzai,'a una.barriera di supsnontà 
femminina tra due sessi fatti per »-
m,irai ? Uù più I . . • ; 

i Éumate dunque, signora, senza darà 
ascolta ai lamenti dei Catoni, che non 

«anno nulla, .del bene o; del tnate, ma 
soltanto ptófeaaano il « quello - olie si 
fa e quello òhe ì̂ on pi f M . 

.X, , .. 
La data storica.- ' ' ' . ' 
2 gannaio(1829). Morte di Moldhiorro 

Gioia, filosofo ed economista insignò. 
• X ' ". . 

Uri pensiaro al gìrirhOM ' • -
Oiò clic .timo, divisi .gli,uomini non 

è la diversità doli» 'ISoo, ma la uni­
formità dello protansìòhi, ' ' 

• • • X ' ' „ ' ••".. .•''•'. 

La Sfinge. Monovarbo, ' • 

, • ifibla § F.6nip,re 
Spitìgaaibne dal monoverbo'ipreeed.'-

MENTRE •:.i. i. ,, :, 
, '.• . :•:•. ••• ' ' . X i - . . M : • 

. -Per floirB.: •• • ''-.' •''• ' ]• i '•' 
iJujInotU '•^ ;s8«ipri' 'lai ' -^ ' 'al iava 

suo figlio nello MdeSj più .larghe',, e corca 
,()t,in.culo^rijl(i,il idipprezzo, ^pWa em' 
ve'nziòni sociali., ,' , , , , , . 

Il ragaizè gli doniandti^a ' iiltiràa-
mante :' ' ' ' • • ' • '•! ' •• 
r -K Papà,* ìli'suicidio .'fentu delitto J'..'. 

Tuplnatti raoipamcittte : : • i, 
— No. .. . . . ., 

. Poi, dopo up po'dii'iflossiona : 
— Péri, ' n'diì bfsó'gha prbndorua l'a-

bitndVno.' '•• •' 

ìMmmk , 
S a n Ittttiibic,''! gennaio, 

. Spetuqoli 
Le cose, anche piccale, se eseguite a 

dovere, meritano sempre una parola di 
plauso: .'séco'ippiche mi sono deciso .a 
mandarvi un conno dalla Comp.'ìgnla a; 
oróbatiba Tomfillèri, ciré da' più giorni 
.ha piaiit(itò il iBuq ptidiglioite qui, sul 
piazzale del mercato, e sotto il quala si 
dà' coiivegnO' ogni eerii, alle 7 e mezzo, 
buon nnmero di spettatori. 
.'.'.'I cbmp'oiienti tutti la Compagnia, sono 

-̂ cnpaciag^oii neglLevariati esercizi giona-
sticl;'maritano però una speciale men­
zione la graziosa signorina Emma, il 
cosidettc! uomo-scimmia, e la donna ser-
'pente,<ia quale, diola,moio.subito, per la 
éua elasticità e,pieghevolezza delie mem­
bra, ,4 una vera Sji^brslltà dell'arte acro­
batica.'' lusomnia un'llcòinplesso buonis­
simo.di 8rtisti,.-e ohe piacerebbe ancor 
più, se il Direttore,c|6l|a,0.aaipBgnia, nei 
suoi fervorini al ' colto ed all'inclita, 

llngita'ggiò un po' meno 
ostrogoto. 

Il Matrimoni ai 
di Andrea Bianchi, 

'M'drtU Tòàcsch, 
commedia "che! fu 

.rappresentata con g^qqosso a Udina dai 
'élodfiÌMBiatibiièllk-Óotìéià'Goniica Friu­
lana, verrà quanto prima rappresentata 
col suo veto titolo : L'ultim di di Car-

-.«Oliò/, .anche t(ui'a,Sàh Daniele; da àt-
ouni neOfil'odrammalìoi del p'iese, 

La produzione è stata riveduta'dal-
l'autoie; i cori e lo altro poesie e ro­
manze,- di' cui è inframmezzata la còin-

.media, saranno .musicati dal libravo mati-
,stro Angeli, "il'quiile," son ben certo, 
saprà darci della buona musica. 

Ho avuto già occiisioue di udire qual­
cosa e vi posso assicnrare, cfié quantun­
que popolare,-questa dell'Angeli è una 
musica che piacerà assai. £i',(nfatÌQabije 
maòotròliii'è' messii.'con'-'impègf'iio W'far 
studiare i oori, ohe varranno eseguiti 
dagli allievi di questa Scuola di canto 
oorule: insomma è lecito, spera re che la 
produzione avrà un . successo ditioreto ; 
e oosl il bravo autore sarà oompeusiito, 
almeno in parte, de' suoi talenti e delle 
non poche fatiche. ' Lavinio ' • 

Agricaltórl che dormono 

E aiicettantoveroi quanto deplorevole; 
che gli agrioottotociitalìani sono agnelli, 
disposti.sempra a lasciarsi tosare e ma-' 
gari squartare eanka resistenza i ma é ' 
anc^o Vero; che se essi noncambieratino 
sistèma e non si' mett'erànnd'u pensare' 
seriamente alla difesa dei loro'intéte.SBJ,'' 
le cose dell'agrioaltrra^-ehé vanno: già 
abbastanza màleia'ndcanno anche peggio.' 

Io pensava a questo, ritornando oggi' 
dall'Assemblea'dal < Gontiurzio"per le 
opera idrauliche i\'i\ categoria-a destra 
del Tsgliamentb e del Cosa ed a sinistra' 
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del Lomone, » il qti«l9 si .riuniva In se- i pM altri fra i possidenti di tertStti di 

Il FRIULI sta per entrare nel decimo anno della sua vita. 
Confortato dalla simpatia de' suoi benevoli amici e lettori^ egli 
si propone di continuare nella Sua propaganda per gì' ideali 
della libertà e della vera democrazia, ai quali ha costantemente 
servito con eguale fedeltà. 

Il FRIULI nel nuovo anno svilupperà maggiormente quelle 
utili innovazioni nella sua compilazione, che vennero introdotte 
in questi ultimi, mesi, ed anche la parte materiale del giornale 
sarà notevolmente migliorata. 

Le informazioni politiche saranno attinte sempre alle fonti 
più sicure, e venne assicurato un regolare servizio di corri­
spondenze dalla Capitale e dai principali centri italiani, e la 
frequento pubblicazione di articoli originali. 

Verrà sempre più esteso e reso abbondante il servizio delle 
conispondenze dalla Provincia, e data la maggiore ampiezza 
alla cronaca dèi fatti cittadini, dei quali sarà tenuto conto con 
ogni diligenza. 

Un maggior sviluppo il FRIULI si propone dare al suo 
Gazzettino Óommereiale, e col nuovo anno farà parte di esso 
anche una accurata rivista finanziaria sattimanale, della quale 
si occuperà uno speciale collaboratore. 

Alle cronache d'arte, agrarie e giudiziarie, sarà data come 
sempre conveniente estensione. 

Terminato fra non molto il romanzo che sì puhhlica in 
appendice, in quella parte del giornale troveranno posto, altri 
romanzi e novelle del massimo interesse e degli autori meglio 
graditi al pubblico dei lettori. Il FRIULI spera anzi di essere 
m grado quanto prima di poter annunciare la pubblicazione di 
«n ronattttx» scritto espressamente per esso. 

Quanto alla parte materiale, il FRIULI si stamperà in 
seguito su carta più consistente, e con migliori caratteri. Que­
sti saranno anche di tipi vari, jper modo elio ogni numero del 
giornale possa contenere maggiore quantità di materia. 

Il FRIULI è il giornale più. a buon mercato della 
provincia, ed anche perciò ha una grande diffusione ih provin­
cia e fuori; quindi è d'interesse dei monicipi, corpi morali e 
privati, dare la preferenza ad esso per la pubblicazione degli 
avvisi. Ai municipi e corpi morali saranno fatte speciali con­
dizioni per l'associazione ed inserzioni degli avvisi. 

Prezzi d'abbonamento 
Udine a domicilio, e nel Regno : Anno L. IO, Sem. 8 , Trim. 4 

Per gli Stati" dell'Unione postale : Anno L. SS8. 
Semestre e Trimestre in proporzione. 

~ Pagamenti antecipati — 

PBTFMX 
Oli abbonati che pagheranno antecipatamente il prezzo 

d'associazione per un anno, riceveranno gratis un elegante, 

SpeccMo con cornice dorata 
A coloro che verseranno antecipato un semestre, verranno 

forniti gratuitamente 
lOO BIGLIETTI DA VISITA 

in finissimo cartoncino. 
Quelli che pagheranno un trimestre antecipato, riceveranno 

in dono 

L'Almanacco mensile frìulano pel 1892. 
Gli abhonatl residenti fuori di Città, che desiderano avere 

franco a domicilio lo Specchio con cornice' 'dorata, do­
vranno unire al prezzo d'associazione, lire una per le spese di 
porto. 

conda «onvooazione in Poriogruaro, per 
ttnttara snll'eBsme del ppritnetro • onaor-
zixlo, aesc-gnato ni territori') dei beni 
interesiiati'alla conBervazIone delle opera 
indrnalirhe, sulle rive dei fiumi e tor­
renti sopraottail. | 

Ebben«!neImentreRl'lntere8s8ntisom- , 
mano a pareoishla miglinia; nel mentre! 
Eli tratta di diatribnire fra i fondi di. 
qaetla parte dslle provinole di Udine e 
di Venes'U, poata fra i detti finmi, un ' 
nggravlo che ammoiitii e molte oetititiata 
dì migliaia di lire, non ai trovavano pre- [ 
senti all'adanatiza più di 20 a 25 ìnteres' 
sati, del quali nemméno un quarto appar-
tenento alla provlnoiadì Udine, ohe entra 
s (ar parta del conaorsio con un'impnr. | 
tante Kona di territorio, pstendentensi . 
dal confine del diitretto >1i Spllirabetjio a 
quello delta provinola d. YeiieKiai Dei \ 
comnni compresi nel pei'metro, la nlù 
porte non «vova nemmeno'riferito sulla 
pnbblioazionedeli'avvieodl oottvooazlnne, i 
nel penButo a farai rappresentare all'na- | 
eemblea. I! rappresentante della Deputa- j 
aiono Provinoia'e di Udine, brillava per [ 
la ana assenza. i 

Presieda l'avv. Bnrtòiìnì. . | 
Noto ohe In una preoédento assemblea , 

eraei nominata una commissione par l'è- ' 
same: del perimetro opneorlsrale, ' - : 

Questa oommissiono era oomposta di i 
un a-TVooato e quattro ingegnarl, dna { 
dei .quali appartenenti alla Provinola | 
di Udine, li' ingàenere Berchet, reta- | 
toro ed unico membro presente della 
oommisaioné, legge la rs'azione ohe la 
oommisalnne fitessa propone all'appro. 
vazione dell'asa<imblen, Nnlla relazione, 
cerca di mostrare che le nuovo fer­
rovie, ooa'rulto nel perirael'O onnior-
ziale, ne modlSonnn radlonlmente la con­
dizioni, perchè gli argini ferroviari, il 
piano del ferro del qnuil è ni dissopra 

quella zona, tutti egualineuie soggetti alle 
1 sommersioni del fiumi, Biagini ed altri 
' presenl.mo mi ordirne diit (giorno nel 
{ SQUSO di aoci'tnre il perimetro comese-
' «nato dagli ufdei tsonioi govi>rn«tivi. 
I L'ordine del giorno Biagini porta psr 
_ oonsegneiizn la presentaiBionfi dì Od or­

dine del giuriin siiaponsivo, che viene 
Aoojttiito; perciò la deois'one si rlm:'nda 
ad altra aeilntn, 

' Non faooio commenti, solo, agli agri­
coltori che ilormono e che troppo t«rdì 
penseranno a lagnarsi delle conseguenze 
delta loro npstla, ricordo il proverbio 
ohe dice : • Chi è causa dèi suo mal. 
pianga sé stfssn. > 

. ù'utlimo dei nonsofziati 
Cuana 20 dieombre 1891. 

(Bollelt, Ass. Agr. Friul) 
Ct ir tOi A Poro'a vnnno arrestato 

oerto Floret Luigi, oontadino del luogo, 
per furto qa.liflcnto. 

KjKilri <ll p«»lli. In Iifornzzo da 
una capanna in aperta campagna, Nnr-
dlni Luigi rubò in danno di M>gattì 
Ferdinando, dodici polli del valore di 
lire 10. 

I j n d r l ili p c c n r e . In Sesto, al 
Beghens, véiinoM Vubnte da ignoti' l'al­
tra notte due pecare,'dal valoredi lire 30. 

GROlf èCAJimUIM 
Ei* i u f l n o n x u a Uiliue ed in pro-

vIuQÌa Vii sempre, più estendendosi ed 
aoquistundii Ciirdtteri di gravità. In pa­
recchie famiglili sono malati tutti, .d;iì' 
padcoiiu alili serva. Anche coloro che 
dopo' qualche giorno di febbclcoiattuln, 
di tosse, si erodano guariti, si accar< 

hel lioriir di casa o nel r.prender gooo nel uoriir ili casa o , 
del livello delle maggiori pione possibili j gH affari, di.csaàro tutt'altro che ristar 

' ' " ' " ' ' billti: da! più piccolo disordine sono di riparli dalle. acqnè~praTénìentida une. 
ventuale rotta del Tsglisraentoi I terreni ì 
trovnntisi al di là della ferrovia. ì quali, I 
cousiderando che il Lomene è fluron dì 
poca irop'irtanssa, possono quindi venire 
aiBolutamente esclusi dal Consorzio, I 
man'jfatti e gli scogli iiltraveraanii la 
ferrovia, verranno'facilmente ohiusi in 
caso di rottii, oon sacchi di sabbi» 

Peoile e Luohini, di S. Gior!?io dolla 
Bicbinvelda, Biagini e ZUKZI di LatÌRunn, 
parlano oontra la conoluslonì della Corn-
roissionoi che invero sembrano mirare 
soltanto a diminuire ì! perimetro con­
sorziale, favorendo apeoinlmente Porto, 
gmaro ed i Comuni de'la Provincia di 
Veiipzia, -posti a sud della ferrovia Por-
togmaro-Latisiana. 

Per dimostrarli quanto strane aieno le 
conclusioni della Commissione, basti il 

Ì
dire ohe il livello del piano del ferro 
della ferrovia Portiigrunro-Casarsn, la 
quale corre talora anchx in trincea, pel 
sino è di B m. più bisso del Tagliam"nio 
in pièna; ohe da C'isarsa a Portogruaro 
1* sono una cinquantina di manufatti, 
destinati allo scolo di>lle'acqne, ! quali 
oon potrebbero essere chiusi in circostanze 
ordinarie, e tanto meno In caso di rotto 
del Tagliamento, senza causare un in-
eaecamento delie acque e l'inevitahiie 
esportazione dell'ardile forrovi-rio ; ohe 
la ferrovia non eieroiterebbe alcun ri­
paro. In caso ai veriflcns^orn delle rotte 
nella par'» superiore delle arginatiiro, 
da dove l'acqua si rivoraorehbe naoessa-
riamento, come è successo nel 1851, per 
Yalvasone a Casarsa, giù fino a Bagna­
rola 6 Portogruaro. 
iWCiomedisse il Peoiì», non sarebbe eqna 
un'arbitraria ditninnziono del perimetro 
consorziale, che porterebbe un ingiuKto 
vnntaggio per eilcuni, ed un aggravio 

11)9 APPENDICE 

UNAMOHE 
SOTTO IL REGNO DI ENRICO Ili 

—(dal franocae)— 

' L , c u c i n a dell'abbazia fama canti-
uuameate; il vino dei vigueti più rino­
mati di Borgogna cola nei bicchieri i 
più larghi. 

Arriva un missionario, che abbia viag­
giato ÌD paesi lontani per la propaga­
zione? arriva no legato ohe rechi in­
dulgenze? gli ai mostra fra Gorenfiot, 
quel doppio modello della chiesa predi­
cante e militante ohe maneggia la pa­
rola come San Luca e la spada come 
San Paolo, 

E quando il sopraggiunta l'ha devo-
tainsDta aoutemplaio, il padre priore gli 
dice: 

— Che naturale ammirabile I egli 
ama la tavola,, e coltiva le balle arti. 
Ora vedete corno mangia I ma se aveste 
intesa la predica chs fece in una corta 
notte, ed in cui offeriva di sacriGcarsi 
pel trionfo della Fede, 

Eppure, io mezzo a tatti questi aplea-

j dori, talToltR passa, un nuvolo sul sem­
biante a Gorunflot ; invano fumano i 
polli del Mans ; la ostriche di Fiandra 
si muovono iodarao nella conchiglia co­
lor di madreperla; le bottiglia di di­
verse forme los.iuuo intatte bentihè stu­
rate : Grorenflot è lugubre, non h'.a fapio 
è cogitabondo. 

Allora oorra voce che il degne Ga-
nevieffino sia in esitasi, e ai raddoppia 
t'ammiraziona. 

Non è più un monaca, è nn iSnnto ; 
neppure un Banto, un semidio. 

— Zitto 'i si dice, non disturbiamo 
le sua mei'iitazioni f 

Kd ogriuno si trae? da parta rispet-
toao. 

Il pviore solo aspetta II momento in 
cui Goranflot dà un segno qualunque 
di VMa, gli si appressa, gli prende la 
mar.io eoo affabiliià, s io interroga. 

IQgii alza il capo, e guarda il priore 
Bscs da un altro mondo. 
— Cho facevate, degno fratello ? 
— Io? 
— Si, voi : facevate qualche cosa. 
— Ah I si, padre j componevo un 

sormone. 
— Del genere di qutillo ohe egregia­

mente ai deat'e nella note della Santa 
Lega? 

Ogni volta ohe gli si discorre d! quel 
sermone, Gorenfiot deplora la sua in­
fermiti. 

— S i , rispondo sospirando, sullo skesaa 

nuovo ridotti a mal piirt to. 
' In qualohb villaggio della provincia, 
si parlò della nona, perchè aiouni ma­
lati laiirirono ,C9U uintunii di paralisi 
cerebrale. Fii assai probabilmiinte V in­
fluenza che', come è noto, ha nuoh'essa 
coma molili "altro malattie infoltiva, il 
ano tipo cefalico. 

L'atmosfera umidii e la temperatura 
troppo mit'i di qnosti giorni, .̂ ono con 
dizioni assfli fnvorevòli al dilTonder î 
deircpidemia. É perciò deaiderabile che 
ritorni, aimen» per piicb, il freddò a-' 
solutto e. rigido a risanare l'ambiente. 

Ktitrtii clono iil<;lln Ci i i t ier t^ 
iMMiEllniiullo d i IPt t lcr i t io . Beco 
i numeri dei premi più imporiaiiti 
estratti giovedì a Palermi) nel locale 
dell'Esposizione. 

Vinse L. 100,000 il biglietto 734,989 
« 10,()00' « 1,631,210 
« 5,000 « 1,626,207 
<t 6,000 « 2,576,161 

Si sono estratti ancora quattro ptéiui 
da L 1000 — 232 premi da' L. 750 a 
100 — o 7500 premi da L. 30. 

11 primo premio fa vinto dal Cónte 
di Caltanisetta, '. ' • , 

IJM I n c o u d i o t i r o v v l d e n * 
jr.iiklu..La proposta di un duzio di e-
sportazioiie sui bozzoli, che metterebha 
i produttori olia discrezione dui filan­
dieri, fu futtacin incontestabile abllilà, 
ei nientemeno si speravo, a. quanto .eam­
bra, di far, entrare questo .balzello nel 
catenaccio• ahii ai stav». dieouteiido alla 
Camera. ,• ' . . : • 
.. Pre.ito ai spedi a lioinauiia nota ad 
un deputiate del collegio Udmo primo, 
il quale nalnralmuute avrebbe dovuto. 

gusto, ch'io non Io abbia peccato 
scritto quello ! 

—'• Un uomo simile a voi ha bisognò 
di scrivere ? No : fovplla per ispira­
zione, apro la bnoca, e la parola scarré 
dalle suo labbra, 

— Lo credete'? 
— Beato quello che dubitai replica 

il buon padre. 
In tatti, tratto tratto Gorenflol ohe 

comprende l'imbarazzo delfa situazione, 
ed 6 Impegnato dalle sue antecedenza, 
va meditando una predica. Ch'o sono 
sono mai Marqo Tullio, Celare, San 
Gregorio, Sont'Agostino, Tertuliano ? 
ecco il fonte della vero sacra eloquenza I 

Ed anche di quando in quaódo, alla 
fine del pasto, o in mezzo all'estasi, 
Gorenflol, si alza, e quaglio spinga un 
b'racoie invisibile, se ne va alla stalla, 
e coli guarda amorosamente Panarglo, 
fixe raglia di soddisfazione ; passa la 
mano' pesaiiié sul suo pellame folto in 
cui sp'4rÌ8coBo le sua grosso ditai al­
lora è più ohe sod<lisfazioue, è giubilo 
e .Panur̂ i?!a non .sl contenta di ragliate 
ma ai avvoltola Del fresco «trame. 

Panurgio fi latcia fare ; è di carat­
tere oo-jpiftceute j d'altronde, esso che 
non ha ostasi, nob ha da pensare a 
Sermoni, non ha (la sostenere altra ri­
putazione se non 'Ja sua di ostinazione, 
pigrizia e lasaurià, trova ohe nulla gli 
irimono da diramarli e oh'è 11 più felice 
<di tutti gli «sini. 

presentarla al ministro dolle finanze 
ed appoggiarla, 

EiM Illusione il credere.eh) il mini­
stero potassa accogliere cosi leggermente 
proposta sl gravo. 

.Comunque sta, ci sòrivuno da Roma 
che, meatro 11 .deputata.ataya di notte 
a letto studiando intorno all'argo­
mento, il buon DIO, che protegge gli' 
agricoltori, feos eì ohe.pigliasse fuoco 
uua tiihda e ai bruoiasHe nuche In me­
moria inviata dalla Camera di commer­
cio. 

,Che incond 0 provvidenziale ! 

•>r . i n » i i Ì ! l e d e l i>M|io)Iaànò 
hannu prodoìto ieri In solite e iu'ovila-
bili poDseguenze. Il baccarà- ha trion­
fato, e ieri a sera i troppo devoti del 
uitidiisimo se lo sentiv.inu nello gambe, 
e procedevano per la vie deeorivando 
delle, grandi linee serpeggianti. In altro 
parole, le sbornie ieri a sera arano nu-
me.-ojd e patenti, oon che, quelli che la 
pigllarouo, iutesu.'o di aver comiuoiato 
bene l'anno nuovo. Questione di gusti I... 

I .of i i i iaso B l a u v l l l i i l « moriva 
ieri a.ti6 anni, e la nòstra città perdo 
in lui uno dei suoi migliori artisti.. 

Fornita di buoni scudi nel disegno si 
dedicò all'arte corno.pittore-decoratore, 
od aveiidu lavorato per quasi una cin­
quantina iV anni- eoa Iqna. ed nttivittV 
sti^aordiharie, móltissimi sono 1 lavori 
òhe egli lascia io prova delia sua ca-
puaitù d'artista. 

li suo ingegno naturala lo spinse, a 
dedicarsi pur anco alla, figùrs^, spooie) 
nel genere , religioso, è .perciò molte 
chièse dèlia nostra provincia ed anche 
del di fuori, posseggono qualche suo 
pregevole' lavoro. 

Tra questi accenneremo al più Im-
portaiitei e c^rto uno .dei meglio, riu­
sciti : lo figuro che si ammirano noi 
sofdtto del tempio della B. Y. delle 
G.-azie nella nostra città. 

Lorenzo Bianchini fu anche uuo dei 
primi maestri di disegno nello scuole 
aperte dalia. Società, Operaia poco dopo 
la sua. fondazione.. 

, n in |$ruse lk>iuc i ) (o . La ditta Can-
didq.e Nicolò fqitelli Angeli di Udine, 
ringrazia vivamente tutti) In persone, 
u le uutoriti comunali, governative e 
militari di Tarceuto, ohe si prestarono 
con nobile e coiraggiosa' gacu per spè­
gnere l'incendio mauiiestaiosi nei suoi 
uegozi. 4i Tarceiito nella notte dal 3si 
111 23 dicembre p.p. Uno speoiale ria.-
graìiiamentu tributa poi ài negoziante 
signor' Lanzi, il- quale,' gettandosi ili 
mezzo allei fiamme con grave suo ri­
schia, riesoiva a sottrarrà alla, distra­
zione, del vorace elemento,, l'importante 
libra Mastro dell'azienda. ' 
''La ditta Angeli serberà' sempre per 
tutti la più'profonda gratitudine.' '' 

C h i l o l i u t v i i v à t o f tei'ci8ra,'un 
operaio, percorrendo le vie che dal . 
centro dell» cittù conducono fuori di 
porta. Antop Lazzaro Moro, ha perduto 
un' portafoglio contenente parecohi bi-
gliiitti di biinca. Chi lo ha trovato, 
portandolo al locale Ufficio di Pobblfoa 
Sicurézza rlceverù'competente msnciui 

' C u r t o u l Poutodorò .Lascors t t 
notte, sulla festa da ballo del Pomodoro; 
venne rubato il cappotto od. il cappella 
ad nn maiiellaio della oosira uivtù, mentro 
il medesima sl deliziava billaudo una 
schiava. ' ' ' .•••••.•. 

Ancora non si conosce chi siti statò. 
rsuSore del furto. ' ' ' 

l'Iànor^rtp da vendere 
' 'Rivòlgerai' al tìopositó' Mobìli G. Za-
cum, via'',Porlanaovà.' 

Talvolta ^viene ossarv.jto a (j. irepflot : 
'-- 'Lavorato ' tròppo, darò' fratello." e 

oiò vi rande meato, . 
Ed egli replica.come replicava Chi. 

cot spesse 'fiate ad Enrico III : 
— Chi 'sa ? . 
Ma una' rimembranza lo tormenta di 

continuo. Egli otie sul primo,aveva tro­
vata un'immensa disgrazi i. nell'esiglio 
suo dal convanto, ha scoperto in qnel-
l'esiglin gioje infinite ed Ignote di cui è 
li dosidei-ia delta libortù: la libnrli con 
Ghicot l'allegro cominensiile, oon Chi-
cus a cui egli .è aifezionato aeuzit sa­
pere li perchè. 

— Ahimè 1 dice' timidamente un mo. 
nano che ha badato al variare delibi 
sua fisonomia, credo ohe il soggiorno 
del convento sia fastidioso al reverendo 
fratello, 

— È questo per l'appunto,' rispondo 
Gorenfiot ; ma io nono mito per una 
vita contrasti, per la polìtica da strade, 
per le prediche dà piazza. 

E cosi favellando, gli s'infiammaut) 
gli occhi : ripenin a Chicut, a Boohò-
met, alla stanlsa terrena' del Corno 
d'Abbondanza. 

Dalla aera delta Lega, o meglio dalla 
miittinata dell'indomani che tornò nel 
chiostro, non gli è stato permesso di 
andar fuori; dacché il re, si è fatto 
capo dell'unione, quei della Lega hanno 
aumentalo di prudenza. 

Gorenfiot è tanto semplice, che nem-

uiiaa''ha uvnto'in mente dl'appr'òfltlaré 
detlà sua sitiuazioiie onde farsi aprire 
le.porta; gli ò stato dettoid .È proif 
hito l'use re. » ,E non è uscito, . 

Nessuno si figurava quella . fiamma 
interna ohe gli rendevfi npjosa la feli­
cità del chiostro, 

: Quindi il priore vedendo' acorésoerai 
ogni di la .sua malini;onia,.gll disse fi-
palmenti! ;, , 

— Fratel caro, ninno dava andas 
couti'o alla yua vocazidue; là vòstra 6 
di militare per la religione'; ' andate, 
dunque, compite l'Incarico affido tovi dal 
Sigooie; soltanto abbiate cure della vo­
stra vita, a tornata per il gran giorno, 

— Quale gran giovao? dogiandò Go­
renfiot tutto assorto nella sua ' somma 
letizia. 

— Qtiello del porpus Domini. 
— Or bone, perchè la; mia improsa 

cominci con delle limosino, datemi qual­
che danaro, 

'Il siiperlòro,pigliò umf 'larga borea, 
e l'aperse a G;orenflot che vi mise den. 
tro la mano. , ' , : . . ' •• 

— Vedrete, quel ohe rlportarò al con.-
vento, esso ijdsse ponendosi nelle sao-
coocle ciò chs aveva tolto dalla borsa. 

— Avete il vostro testo, non è còsi? 
chiese Giuseppe Fonlon,' ' ' ' 

— Di certo ! 
— Confidatemelo, 
— 'Volentieri, ma a voi solo, 

. Continua), 



IL FRIULI 

m u n i t a u n a n i i n Oilerte fatte alla 
Congtegazione di Calciti, in mone della 
co. Di Varmo EUmbetiai Novelli Et-
iri6n8gildi>:li.'l,. 

In morte,, dì Zitnello : Tellinì &. B; 
I l . l . :-" - - • 

In morte di Carimi Luigi: Tellini 
G. B. L v l . • 
A o u r t i i r a d c ! CafVfe C o r a x e i i . 

Il siìttodoritto ai pregia aDDtsnziare 
al rtopettabila {lùbbliou ohi! domani 8 
gemnaio^ verrà riaperto II Caftè Corazza. 

Andrea Bisohoff 

C a n t e r i » niii8l)*P-lr. A l l a B r -
raria Kogler, rimpetto alla Stas-one fer­
roviaria, domani, domenica 3 corr., dalle 
ore 8 e mezzo alle 7 pom., si dar& un 
concetto tdnaloalo diraito dal maestro 
Cerio Blaslch. 

Conrrre i l jBn . Limedl <t: gennaio 
p, V, l'avv, Unibatto Oaratti terrà una 
oanfsrenza nella sala maggiore del R. 
latitato tecnico, sulla Qv,est\one sociale. 

Il biglietto d'ingreeeo val« cent. 50, 
e per gli studenti 26, 

L'inteto provento; sarà duvolnto in 
patti eguali alle'Sooieià «Dante Ali­
ghieri » (Comitato di Udine), e < Rcdnol 
e Veterani del Friuli. > 

T c n i r o i T H o e r v a . Molto pubblica 
festivo alla rappresentazìime di ieri a 
serui a l'operetta Qiomu e natie piacque 
e fu applaudita, 

Qesta sera si replica Oiortio e natie, 
e;quanto prima La figlia di madama 
Angoi. 

earlo, d'anni 2u, balla presenza^ bella 
oalligrafla, iniaiatonel commercio, ottime 
teferouse, desidererebbe collocarsi qui in 
oittà coma scrittore o tenitore di libri 

?(«BBO Gasa, oummeroiale o Industriale, 
'rotcaa modeste. 
^Soriyare V; T.j. Udine. 

V n u l o ìtHuKuiESBln» d ' u f a t -
ttaro in posizione ceutralisBima e ri­
ducibile in parte anche ad uso studili. 

Per informazioni rivolgursi all'Am-
fflìiiistrazipns da!, Friuli. 

O u Hii r i d o n o a l l ' a l t r o . 11 
Yark Éerald annunzia che una tem-

.pesta.'raggiungerà,lo coste d'Inghil­
terra fra domenica e martedì. 

Hfrws l l lo « iet ta C t l t H d l V e -
nèiisla- 11 primo premio di L. 40,000. 
dal prestito d^lla Città di Venezia, fu 
vinto dal n. 19 serte 1647; ed il so-
,coado di L. SOU fu vinto dal n. 5 
serie 15176. Vennero poi estratti altri 
^remi da' h. 150, 100 e 50 ed obbli­
gazioni rimborsabili con lire 30. 
' Wltjiliettl d i 0 | i v n s n viciitu p e i 
C a p o d a u n o I189Ì0. II.o elenco: 

Luzzatti cav. uif. Oraziadio n. Z, 
Morpurgo cay. Elio e faiqiglia u. 4, 
Valentinis avv, cav. Federico n. 1, Mar-

.cpvlgh' Giovanni n. 2,' Antonini àvv. 
Giov. Batt. n. 1, Caratti avv. nob. Um­
berto n. 1, Di Trento co. cav. Antonio 
n.'li Naliao oav; Giovanni a. l,,Mor-
gaute cav. Lanfranco n. 1, Comencini 
prof. Francesco n, 1, Mangili! march. 
£'abÌQ a. 1, Gambierusi famiglia n. 2. 

;,,.Jpri, alle,oro 4'/ i pom.., munito dei 
éìrìsmi di nostra SS.'Keligione, ren­
a v a < l'anima sua benedetta a Dio il 
pittore' 

Eiorciiaso H i a i i r b i n l 
d'anni 6.8, jlopo brevo malattia sopp.or-
tata con cristiana rassegnazione, che lo 
rapiva all' affetto dei suoi cari, agli a-
mloi ed ammiratori. 

Il fratello Antonio ed i cougiuati, nel 
dare il tristo annunzio, raccomandano 
una prece per il caro estinto, e pre­
gano d' essere dispeasati dalle visite. 
'. I funerali seguiranno domani, do­

menica 3 gennaio alle ore'9 ant. nella 
òhiesa Parrocchiale del SS. Redentóre,' 
partendo dalla casa in via Francesco 
Mantica n. 121 ' 

UOino, M 2 gennaio ISDa. 

Oggi, alle ore 4 Va aot. cessava di 
vivere ' ' 

Caruasl l^uigl 
nell'età d'anni 66. j 

' La moglitì, i figli, le fljlie, i generi, 
ne danno il triste .qnnuniiio, pregando 
di essere dispensati.dalle visite di con­
doglianza. 

Ud?io, 2 gQnnaio 1693. 
I funerali seguiranno lunedi 4 gen­

naio alle ore 10 ant. nella'Chiesa'Far-
rocchialo di San Quirino, partendo dalla 
via Giovanni d'Udine n. 1. 

Osservazioni meteoroiogicha 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

Bar.rid.alO  
Alton, "0.10 
UT. del p ;. « 
tTmido ro'.ib 
Stato di o'ilo 
Acou ni, m, 
S(iurot:<in9 
|(Tal.Kiloia, 
T«nn. emitigTi 

71tl.SI 
91 

coperto 

0 
li,0 

74B,0 
90 

eoiiwto 
5.0 

0 
I 6,4 

746.S 
87 

ntito 

N 
8 
18 

03 
q, cop. 

E" 
a 
«,8 

Temparatnr» \^^i^^ 4,3 
Temparstura miaima all'aparto 3.8 

, Tolegratnma meleorloo daU'UfSoio cen­
trale di Jloma, ricevuto alle ora 6 pom. 
del 1 gennaio 1802: 

Tempo probabile: 
Venti freschi da ponente a libeccio — 
Cielo piovoso • nuvoloso. 

I RICEVimiENTI Di CAPO D' ANNO 

AsntCMrusGloui p n c l O c h e 

di Re Umberto 
Ieri iibbe luogo il ricevimento di capo 

d'anno al Quirinale. 
I sovriiut erano noi salone del trono 

olrcoudatl dagli alti dignitari di corte. 
II te e il duca d'Aosta vestivano le 

uniformi militari e portavano il collare 
dell'Annunziata, 

Primi ad essere ìntroilutti furono i 
cavalieri dell'Annunziala: si presenta­
rono Gosenz e GrUpi, coi quali 11 Be 
parlò a lungo. 

Il ricevlmtinta più interessante fu 
quello della rappresentanza della Ca­
mera ch'era quasi al completo, mancando 
soltanto Baccelli, malato di iu:Qaenza 
e Ferracolù. 

Bianoherl lease un indirizzo di augu­
rio, esprimendo i sentimenti d'omaggio 
della Camera verso il sovrano e la fa­
miglia reale. 

Ss Umberto rispondendo riugrazlA 
vivamente per gli auguri ohe ricambiò 
di cuore. 

Disse che nei recenti suoi viaggi da 
Mondovl a Palermo aveva potuto vedere 
da vicino quinto sia vivn la fede degli 
italiani Dfllle istituzioni, e l'affezione loro 
par la sua oasn, Il che è di gran con­
torto per SUI Maentà ohe ne è ricono­
scente ni paese. Quindi soggiunse ohe 
era grato al Parlamento poi lavoro com­
piuto in questa sooroio di sessione il 
aual lavoro dimostra la volontà decisa 

i provvedere con ogni sforzo al mi­
glioramento delle coudizioni finanziarle 
ed economiche del paese. 

Disse di sperare ulteriori migliora. 
monti dalle riforme economiche, e di 
avere grande fiducia che i trattati di 
c'ommei'cio, oool felicemente conclusi coi 
nostri alloati, saranno appiovati e da­
ranno benefici risaltati agli interessi na­
zionali. 

E concluse affermando che l'ambioote 
politioo in Europa permetto di credere 
ohe l'opera nostra pacifica potrà com­
pierai serenamente. 

Soggiunse che l'Italia più. di ogni al­
tro paese può sperare nella risoluzione 
dei problemi sociali, perchè tutte le 
classi sono bene intenzionate pel van­
taggio comune. 

Disse che se il popolo ama i sovrani 
questi ne io ricambiano d'uguale affetto 
sinceramente, cosicché possono consi­
derarsi quasi come una unica famiglia. 

Posola il Re, si trattenne particolar­
mente coi singoli deputati, 

Disoorrendii coi siciliani di Sant'Ono­
frio e Di Sun diuseppe deploròche la 
Esposizione di Palermo, non abbia otte­
nuto finora il meiitato successo. 

Con Ambrusoii deputato di Como si 
intrattenne sulla crisi dell'industria se­
rica nel Comasco ; parlò col Bruuialti 
degli atudi e delle condizioni dell'Uni­
versità di Torino, 

£'u notevole il suo incontro con Paia, 
deputato.sardo piuttosto avanzato, ohe 
par la prima volta andava al Quirinale. 
Paia, che fu un valoroso garibaldino, 
portava la medaglia d'argento al valóre 
e il re gli strinse con effusione la mano, 
rallegrandosi di vederlo sempre prospero 
e vigoroso. 

Poi gli chiese notizie del cognato 
on, Fortis, pel quale dis^e di avere viva 
simpatia, 

Aozi accentuando il disoorao il Re 
incalzò: Gtlielo dico sinceramente Furtis 
è tra i parlamentari che più mi piac­
ciano. 

Indi parlò col Pais delie condizioni 
delia Sardegna accennando ai progètti 
per la colonizzazione dell'isola. 

Anche la regina si intrattenne coi 
vari deputati. 

Il ricevimento durò quasi un'ora. 
Tutti riportarono la migliore impressione, 
e anche l'on. Pais, di solito cosi franco, 
parlando coi oolleghi si dimostrava 
amòiirata delle uocuglienzo fatte dai 
sovrani ai deputati. 

Dopo uscite le rappresentanze del 
Parlamento, il ricevimento durò ancora 
per quasi un paio d'ore. 

I Sovrani si intrattennero oon tutti, 

e 00! Sindaco di Roma parlarono lunga-
mente del bisogni della capitale. 

La lotta in seno al Gabinetto 
Teiografano da R->mt n\VAvvenire, in 

data di ieri: 
Il passaggio di Ghimirri da! Ministero 

dell'agricoltura a quello clella giustizio, 
è oggetto di vivi commenti in tutti i 
Giroolì dulia capitale. 

Questa soluzione Jella crisi viene di­
sapprovata anoho dai numerosi amici 
del Ministero. Il Ministero esca iudebo, 
lito da questa orisi per quanto breve e 
parziale, 

Como era naturale, Della Rocca sot­
tosegretario alla giustizia, ha dovuto 
imitare Ferraris e Ieri ha presentato le 
dimissioal. 

Il Ministero, però, non ha accettato 
le illmissloni di Dalla Boooa, il quale 
fu invitalo a rimanere nella carica in­
sieme a Chimlrri, 

È probabile che Della .Rocca si ras 
segni a rimanere ; ma se insisterà nelle 
dimissioni ;urrà surrogato dal deputato 
di Verona, on. Fagiuoli, il quale fu 
oggi chiamato a Roma da nn telegramma 
di DI Rndin), 

Col passaggio di Chimlrri. però lo 
scioglimento della crisi è appena inco­
minciato, La lotta in seno al gabinorto 
ò profonda. 

Il ministro del Tesoro, Lnzzatti, vuol 
togliere al ministero del commercio la 
sorveglianza sugli istituti di credito per 
avocarla al suo dicastero) in compenso 
vuol dare al ministero di Commercio la 
direzione degli affiri della marina mer­
cantile attualmente spettante al mini­
stero della Marina e la direzione dalle 
Foste e Telegrafi, abolendo l'attuala 
ministero. 

Nicotor,!, il quale capisce che, ool 
passaggio della sorveglianza delle 
Banche al Ministisro del Tesoro, ver­
rebbe accresciuta là ìufiuenza di Luz-
zatti, suo antaguuista noi Ministero e 
ohe sperava sempre di poter nominare 
ministro delie poste e telegrafi un suo 
partigiano, natureiimeate ai oppone con 
tutto le forze alh èiimbinazìone v.igheg-
giata da Luzzatti. 

Fare delle previsioni oggi è difficile, 
ma come già telegrafai tuite queste 
lotte iniziano un sistem-i di cospirazione 
ohe può colpire più presto che non si 
creda coloro ohe lo inventarono. 

NOTmE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Il proBramma 
del nuovo guardasigilli 

L'Ofiìnioìie, ricordando le di-
ehiarazioui di l{udiui alla Ca­
mera, che il Ministero nella 
politica ecclesiastica rispetterà' 
le tradizioni di Minghetli e di 
Vigliani per la; supremazia della 
potestà, civile, dico che il nuovo 
guardasigilli Chimirri si man­
terrà fedele a queste dichia­
razioni. 

Eolii della disgrazia 
dell' on. Colombo 

L'Opinione dice priva di Ibu-
damento la diceria propalata 
da .un giorna,le socialista e rac­
colta da vari altri, che il mi­
nistro Colombo ahbia avuto 
dallo Stato un indenizzo di 
30 mila lire per la disgrazia 
toccatagli il luglio scorso a 
Porto cPAn'̂ io, dove, come si 
ricorda, trovandosi a passeg­
giare, cadde e si ruppe, una 
gamba. 

Il principe diliapoli a Londra 
Il principe di Napoli si re­

cherà a Londra in occasione 
del matrimonio della princi­
pessa Maria di Tech col duca 
oi Cloronza. 

L^ambasdatore Morier 
preferisce Gostaritinopoll 

Si dice che Morier, testò tra­

sferito dall'ambasciata inglese 
di Pietroburgo a quella di Roma, 
non verrebbe a raggiungere il 
suo posto; 

Causa di questo mutamento 
sarebbe la recente morte di sir 
W. A. Withe, ambasciatore 
inglese a Costantinopoli. 11 Mo­
rier andrebbe in quella resi­
denza, ed a Roma verrebbe pro­
babilmente il signor Eflorton, 
attualmente primo segretario 
dell'ambasciata inglese a Parigi. 

BTHA'n'i'Ài.BSSAttDtto gerente respone 

i.^rarta ferroviario. 
Fiir:mtt jirHtt ParttHai Arrivi 
DA imim A V1RE2XA DA TMim A QDim 
M. 1,S0 a. a.U a. D, t,— a. T.43 a. 
0, 4,-10 a. 8,00 a. 0 . i.lt a. 10.06 a , 
D, 11,10 a. S.IO p. 0 , 10.46 ». MO p. 
0 . 1.10 p. «,10 p. P , 3,10 p. 4.60 p. 
0. S..IO p. 10,S0 p. M. 6.06 p. li,SO p. 
D. 8.08 p' 10.5S p. 0 . 10.10 p. 2.35 a. 

DA UniHa A-FOHTaiBA SA IrOM-nUIBA ADDOTB 
0. 6.ili a. 8.S0 n. OJ 131 a. ' 9.15 a. 
D. 7.63 a. 9.<l a. D, 9.18 a. n , - a. 0. 10.811 >. l.U p. 0 . 3.n p. 6.03 p. 
D. B.03 p. V..- p, 0 , 4.46 ». ».80 p, 
0. 9.36 p. 8.M p. D. 0,39 p, T.68 p. 

HAtrsINJI ATBnUTa ' HA n i n n a A miai 
U, »AÌ a. T.S7 a. 0 , S.IO ». 10.67 a. 
0, T,61 >. 11.18 a. 0 , 1.— a, 19,86 a. 
M.* 11,09 a. 1S,2« p. M,* 2.40 p. 4.30 p. 
M MO p. r.ll3 p, U, 4,40 p. 7.46 p. 
0, 5,20 p. =JÌU= 0. JMJ: 

«A OlVlDALa 

1.15 a 
aAvoma A aroDAta 

0. JMJ: 
«A OlVlDALa A DDiaa 

U. «.— a. »,ai t. 0, T,~ ». 7.118 a 
M, «.— a. «,S1 a. M. 9,46 a. 10.16 a, 
U. 11,£0 a. IIJSI a. y . 19.1* p. 13,60 p 
0, a.SO p. a.67 p. 0. i.m p. 4.48 p 
M. O i p. «.01 p. 0 . 8.30 p. «.48 p 

ojL vmnm A peafaoA, 1 BA PCBToaa. A u.iiini 
0. 7,47 a,. 9,47 a. I U, 6,42 a, 8,65 a. 
M. 1,M p, 8,85 p, 0. 1.33 p, 8.17 p. 
0. 5.10 p. 7,3S p. 1 U, 6,04 p, 7.15 p. 
Colnuldonis —Ba Poitogmaro por Tenezia alla 

ore 10.04 ant. e T.4-t pom. Da Tonoaia arriro 
•re 1.05 pom. 

NB. I traili KgtaH ooll'aatoiiisco * ti {armano 
a Cormona, 
0SA.UI0 DELLA. XitAIiI7IA A VAFOQE 

UUIMia-»>,«.N MANlBdU 
ParUtte* Arrivi 
DA OniBB A S. DAmBLE 
S. K 8.:Sa, 0,66 a, 
S.F. 11,15 a, l.-rp, 
8 F. 3.36 p. 4.23 p. 
S.F, 6,50 p. 7,8Qp, 

ParHmt Arrivi 
DA S. DAHIBLB A C D U B 
7,20 8. 8, F. 8,1,5 a. 

;i.— a. S. T, 13.30 p. 
1,40 p, S. V. 8.20 p. 
6,80 p, S, T, 7.60 p. 

l regali più graditi cercateli nei 

Maiìgiar Bene 
che h .sovrano rimeilio preservatora ri* ogai 
male ad « fonte per tutti di beneasorii, for-
tnaa e felicitìi. 

Animati ''°' ''""'•'"'io di far conoscere 
" " ' " " " sui marcati nazionali 'sd estori 

ì migliori prodotti iilimantari e di garantire 
il pubblico contro gli inganni e le adultera­
zioni introdotte in tale coinmi-rcio da disa­
mata spiiculiiziouì, abbinino peus.ito di fai-e 
dalla nosira ĉ sa un esercizio nazionale, doYC 
in qualunque «tagione 0 località si trovino, 
Faniiglic, Alberghi u Rivenditori, possano 
dirottamuQte, con sicurezza ed a prezzo di 
origine provvedersi di alimentari gemiinì e 
scelti fra lo prime qualiiii, contro cartolina 
viglia 

di sole 5 lira anticipate 
ai spedisce franco a domicilio nel Regno ed 
a scelta uno dei arguenti articoli t 
Kg. 1 ÈCO Burro nalurole 

> l.S^O Granone stravecchio rarmigiano 
> !!,Ó00 Str,icchino ((uiirtirolo 
'» S 500 l.uguupghìni niilanesi da cuocere 
> 1,'00 Salirne crudo di Milano 
>' 1,000 Cioccolatta fìiiids ma 
> 1,500 i'anottone di prima qualità 

N. 25 Kiogunti tavolette di Torrone 
» 8 Sentala .sardine finissimo . 
> 15. Arringhe affamicate :lol Baltico 
> 30 Robiolini formaggi di 'Vnlsaasina 
» 3 Vasi di grammi 400 cadauno, due di 

Mostarda di Senape e frutta, uno di 
salea peperoni 

B 2 Vasi di grammi 400 cadauno, uno di 
Caviale Unissimo di Russia, uno di 
Mostarda 

» 3.200 Elegante scattila galantina di 
Cappone con gelatina . . L. 9,40 

Catalogo gratis a richiesta — Nuova So­
cietà alimentare Sonati, Corso Venezia, 71, 
Miifiio. ' 

Al nostri A'bbuatl. 
I signori abbonati che 

sono in arretrato eoi pa­
gamenti, e ai quali in 
questi giorni fu inviato 
il conto del loro dare, 
sono pregati a voler met­
tersi prontamente al cor­
rente, onde non subire la 
sospensione dell'invio del 
giornale. 

SOCIETÀ W REALE 
di aasfcnraziooe a quoth iÌ9sa 

CONTRO I DANNI D|LLMl«GÈNDIO 
Sode Soci alo in Torino 

Via Orfane, N. 8 — Poloiio proprio 

. La Socict,̂  assicura io propriot:) mobiliari 
ed imni-bilinrl. 
,, Accorda facilìtaiioui ai Corpi Ammini­
strati, 

Per la sua natura di associntione mutua 
essa si mantiene estranea «ìl-i apecnlazione. 

I benefici sono risorvali agli assicurati 
come risparmi. 

La quota annua di assicnraziuno cssando 
fissa, ne.<i3«n ulteriore ocntribnto^ ai puè„ri-
chieilarc agli assiénrilt!, e d«v« evvér 
liacntii e n t r a gtejnnula. ^• 

II risar'imonto dei ifanni liquidati i pigaio 
intcgralmanto ò sùitiio. 

Le entrato sociali ordinarie sono di lire 
quattro milioni e meno, circa, 

li fondo di. ria'rr,ii, per garanzie di sopra-
venienze passive oltre le ordinarie entrate, 
supera 1 sei milioni. 

A partiro.dal 1' gennaio ; l^g'>, la tàsi>ii 
governativo, per 'deliberazióne 29 lilcembre 
1887 del Consiglio, Gsnei-alo, è passata a 
carico della Società,'^on'éionero degli as­
sicurati. 

Valori assicurati al 31 di­
cembre 1890 con Po­
lizze N. 152,399 . L. 3,199,960,623,— 

Quote ad esigere per il :-
„181>1../. ; . • , . . ; . , , • '.SytflWim 
Proventi dai fondi tmpiè- -
„ gali » : »98,115,~ 
l'ondo di riserva , . . 6,034,887,95 

Nel decennio ISSl-gO si km madia ri­
partito ai Soci in riaparrai .annnnli;t'U,OQ 
per cento della quote pagate. 

AoENiE IN UDINE 
«OAI.,«, VITTOniO 

Piazza del Duomo, 1 

SPECIALITÀ 
vendibili |>i'o.s«<o l'tJflIcio 
AuDuiixl del g^ioruale ìt 
ViUBbi, Udine, Via Pre^ 
ftttlura 'X. 6. 

Bl ix l r «Inlnto d«l frati Asa«(l^ 
n lan l di San Pnolo. Cqll'iuo di que­
sto jSlixir si vive a lungo senza biaogno di 
medicamenti Esso rinvigorisce le forze, 
pur̂ a il sangue e lo stomaco, libera dalla 
collica. — Lire S.SO la bottiglia T 

C « r » n o Amcr laanu — Unica, tia-
tura solida a forma di cosmetico, preferiti 
a quante si trovano in commercio, il < Ce­
rone americano t olire che tingere a! naj. 
tarale capelli a barba, h la tintura più co­
moda in viaggio perchè tiigcnbile, ed èvitlj 
il pericolo di macchiare, li < Cerone ame­
ricano » i coniposio di midolla ili l)ua"io 
quale rinforza il bulbo dei capelli ed evita 
la caduta. Tinge in biondo,. castano e nero 
perfetti Un pezzo iu elegante ìistuccio'liro 
8 61». i.:> 

' ' " ' i-y 
A«qii« dell'airetnll»— infalliliilo par 

la distruzione delle cimici, Dottlijlacsnt. S0 
con istruzione. ' ' ••- \^j 

laielhloiitro indelebile per marcarê lQ 
lingeria, premiato all'Esposizione di Vieiìiiì 
,1873, lire 1 al llacone. ' -, /•''. 

l ' Indirà E'ot'a)(rAi|oi>I«<un(»ne«;'' 
Questa tintura dei chimici .Rizzi tinge ^ 
pelli e barba in nero e ciistaiio - uatui'al& 
senza raaccliiare la pelle. Pi;omìata -a pji' 
osposiziou' pi>r la sua efficacia sorprendi'hl# 
si raccomanda perchè-non contiene sostao'zV 
nociva corno troppe altre tinture linĉ ^ p{il 
costose. Una bottiglia grande lire i'^ ĉ j 
istruzione partìcoiafegginta " ̂ ^'' 

Pulvero donl l fr lo ln 'Viwi«ettl,v 
Quésta polvere è il ri-nedio 'o'fm;aci«s iiS 
uer preservare i denti dalla-C'ijrî j nqutrAlizia 
lo sgradevole odore pro-lotto''diil'-gtl'Jsti;'̂ !! 
frrschezza albi becca, pulisce lo smalto, 
rciiilendogli pari all' ivorio, è 1' unica specia­
lità sino ad ora conosciuta couié la più a 
buon mercato. . , 

Elegiinti scatole grandi .lire I..^- ,' pùj. 
cole cent, fi>^^ T ' ; ' -; 

Vetr» Molnbtln pe • attaccai:a;'Àd .'nnilrc 
ogni aorla di cristalli, porCBlIiino, raosBioi, 
terraglie, coratricho eco. cent. S» una hot-, 
tiglia col modo di usarla, 

I.un(ro per 8 t lrur« Iu b l a n c h c -
rl» — Impedisce che l'uniido si atlocchi 
0 da un Inciilo brillante alja Ijiarichojìa 
Scatole da cent. SO e di ln-c * con' ìstrn'-
ziono, 

Tord Tr ipe inlallibm distruttore dei 
topi, sorci,' tape. RaccoHiandis»:porcha'non 
pericoloso per gli animali domestici corno la 
pasta badeso e altri preparali. Lire M U » al 
pacco, • •' • 

Kl lxir Anutorlan. .Quoàto. prpdottó 
che raccbiurt» potenza di,a»Ì9U« .nel modo 
con cui è preparato per la netlauà óil igiene 
della boci-a é per lo coascrvanions dei denti, 
si veud* al prezî o di lira .t.ilO alla botiiglifi. 

CAfurdlnfi,' Suecossoinfallibile por'di-
struggore gli scarafaggi. Prezzo centes. AO, 
Inventore A. COUSEAU. 

http://Bar.rid.alO
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J.fì inaerzioni pcf 7/ Frinii. %i v\<.-^yvuo eflt.luaivatoeul,tì presso l'Amiftinistraizione del Giornale in Udine . 

."V^epo ìUstx^a^^il e « V ^ ® 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

mm E B i O i À T i SPECIALITÀ 
DEI . OHimiCO FARIWAOI8TA 

i l CAJJDIDO DOMENICO 
VIA GRAZZANO " X J J D I J S f E " VIA GRAZZANO 

Bibita pliltare |p qnilunqiie ora del giorno - PreferiMlft al Selz od al Fernet ĵ rima dei pasti e all'eira 

iel.Yerpijìntli-yencle^i nei prinoipali Gaffe e.dai Droghieri e Liporisti d'Italia 

QiBCHfAR AZIONE 
Avendo spesse volte prescritto l'ASivIlltO D>'1]IM,I!«1P del chìmico-ftlrmaoisia llloméalco 

nié Calndi^Q. nelIe.atfBzìòùi deJIo-stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono.rimasto ^ 
oltremodo contento degli effetti della suddetta specialità, da consigliarla ài miei clienti ogni p 
q,®ÌS '̂6ità mi,si preée'nfa l'occasione,' qiiàle bibita salutare, piacevole, da. preferirsi ad. altre, g 

fabbrica to ^lFra)f-SBiitaB_CAms/ìica del Sud) , 
TTIZ'' 1-» >*•>-• AUTB DISTINZIONI „ _ , ,.^. „ 

glKOiSPEHSABlLf. Ili OGNI FAMIGLIA E \ ECUtsaMÀ. Jl\ P»:R {lEUflLl,MAl.ftTl t CON'Mi.£SCEllT!.l 

0. 
%iy effacsfmiia 

doUa Firma 
Trovasi vendlb//a prassotuM 

i8 

m 

i 
posgedendo in grado eminente propriotiY terapeutiche toniche,''stimolanti l'appetito. 

lo tede' • ' 
Palermo, 2 aprite i^91. 

Prof. Dwlt. et. nantl iera 
4i<i«lles Hanieijpnio ,ill l ' a i c r m o — SpeciaìiaU par lo malattie di petto 

53: 

arpìiicl&ùf, c/rogh/eri e sa/umìo"/ de! rogno. 

l&NtitìA OFFELLEflIA | 

GlROLiVO TQFFilLON! i 
Cai'SMIAHj; (FKIMM) ' ,lìll 

Unico spacialiala delle lanto riootnBte Gubsna CividalesI . ^ 
L'aiperienza fiittft ed il aistorea di confezione • cettar» delle Kubane, ' j ^ 

permettone al fabbricatore di garaiitirle mangiabili e buona per oltre uu nicse- S t 
dalla loro fabVirlcnjione ; purchi il' peso dollB ra-dosirae non sia inferiore a) w 
chilogranima. Questo dolce per* va riscaldato al momento di mangiarlo. .''|||| 

Avvirteclio of;ni giorno immincabilmento una od,«nello, piii volte cncinn .<y*^ 
le sudetlo Oabnine, ed i perciò in grado di oilrirle quasi calde a qualiinqni ,',|^ 
persona che ne facesse richiesta,' Soggitingo ciò por assicurare |a aua numerosa G< 
clientela del /atto (.uà. . , . ; , ' , ' • • , • • g i 
. Purtroppo, a Ciyidalo molti si appropriano questi Specialità a danno del 

legittini'} e(|. unico' fabbricatore il ,quàl4 per evitare Orfiii>contreffaìEÌono. venda 
le audeitc Cinbnne,'mu.Vite senipré di eticbotta îvriao a stampa, consimile 
al preeiiti) portantii la firma" autografa dello 'stesso fabbricatore. 

' i — 
Si spediite pura franco a.domioilio in tutto II Regno od all'estero, verso 

il. pagninenta di L. 3.ii0, anche in {rancoboli, una scatola cî ot̂ engute N; S8 
poẑ i var.ati di dolci psr uso caffè,,càlfè e latta e thè e parte'dà'mangiarsi 
asciu'ti. 11 tutlo i di ottima qualità e di propria specialità e si garantiscono 
buoni per molto tempi). 

volete ' ' la •salute ?? liquore Stomatico Ricostitaente 
Milraio VKLIVR nitiI^KIII Milano 

E£|r«gÌ9 Signar UUIcr l Mila» 
Padoii», 9. Fiibraiù 1891 

Avundo lemmlniitrato in pàracchie ecca-
s'oni li miei infermi il ;li Le| yquore FERRO 
CHINA pesa* as9i<ura;'la d'̂ v̂ r seinprf con­
seguite vanik^gtesì risuitanìènti, Cèu tutte il 
1. spetto suo devotissimo 

A dntt, De-Glovtt»sil 
pref. di Patoiigia «ll'UDiversitJi di Palova. 

iìeveaì pi-eferibilmcntt prima dei - pjisti e 
nell'ora del Wtrmoulh. 

Veiiiesi iai printipali farmacisli, liro-
fhieri t iijuortSM. 

G L O R i A - iiiQiioiÌB'B'roiMATi'co • G L O R I A ti 

GLORIA. 
Liquore ^tomalico 

Questo liquore aqpresce l'appetito, facilita la 
digestione, e rinvigorisce l'organismo. 

i8i prepara dai 'Farmacista S.^ilOSRB. e- ai 
T«nde alla ^<'ariua<3ia /ltI«N«ii in Udiiie. 

Quarta ediiiope dell'opera 

GOLPE GIOVANILI 
ovvero 

SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 
Nozioni, consigli e metodo curativo 

necessari agli infelici che ««ffroaio 
dolsoleaisa «legrll orgtitnl ( e -
nKall , i i o l l ax ioo i , pevilKe 
d[lur«c« l inpotonx^ iati atirn 
inalatile; seicrrt.; in seguito ad 
eocissi ed abusi sessuali. 

Trattato di 320 pagina in 10' con 
incisione, che sì spedisce con segi*e-
tazza dal ruo autore P. 13. Slager, 
Viale Veiiccia, M. 2i, Milano, contro 
vaglia postale, o franco'tiollì, di lire' 
i (tru), pii centesimi SO per racco­
mandazione. 

Tintura Fotografica | 
T S T A N T A N E ' A 1 

prc|»arata^ dui chiniiéi jl^r^telii Mtz'/tl ,^ 
VEU- LA BABHt.l K eJL'l>E;i:,'«LI ' ' M 

Ili! 

m 

•^J^fUA ' tAQmuK Svo^\v^cn - (Q^^ORIA § 

Successo -• Stìcceaso '- Succo so 
Il non plus ultra dei giiccfiî si rotionne da 

ultìiao il sig. A, Caussoau iuvàntbijido 

A..« C;%F.&BÌÌÌÌIi« 
rimedio sor/ji-eni/entc olnfolll^btlc perla 
distruzione completa degli incomodisHimi 
quanto schifosi scarafàggi. 

1 risultati ótteauti eoll'uso della polvre 
Cifardio siipet-nno di gran lunga qnelìi degli 
altri preparati che- trovanai' in oolunlercio. 

Chi ama dunquo ; la puiieis deve senza 
alcun indugio porre nel borsellino 60 cent, 
recarsi all'Uffl™ Annuu'i del ,B»stM Gior­
nale, via della PI eiettori, n 6,'Ùdin6, e far 
acquisto d'un pacchetto della predetta pol­
vere. 

GUARIRE D &llìTn&fi1lillì'NT!7 * "*°" upporvuto ioente dovrebbe essere lo scopo di ogniam-< 
naUXUaUiUElHil!! saluto; ma invoco moltisfiuii sono coloro che, afl'elti da malattie 
segrete (lllennorragio in genere) non guardano che' a 'far scomparire al pili presto ,1'appaiiónza 

. . _ . . _ . del male che li tormenta, anziché distruggere per sempre e 'radicalmente la «ausa che l'ha 
prodotto;, e per ail) fare ndoparaiio astringenti dannosî sìiqi alla nnlntn iir^prln ed,a quella della |>raì<c> «n*eiti>ra. Ciò suc­
cede tutti i giorni a quelli che ignorano l'esistenza' deUa'-plIInlo del Professore LUIGI POUTA dell'Università di Padova, e dcjla 
luievtltaHo l lovcdi . che costa ISre S. 

Queste p i l lo le , che contano ormai treutaduo aiin| di successa incontestato, per lo sue coiitinne e perfette guarigioni degli 
sopii al recenti ,ch^ cr^ îci, sono, come lo attesta il valente dottor niaxxl»! j \ \ Pisa, l'unico e vero riin odio che unitameote airacqoa 
aedn^va gnariaiiano rs|iiMealni«ute dalle prod̂ t̂̂  malattie .(lli^nnorrjgle, catarri Mr.etral.i, e restringimsifti d'orinâ ,, {SlfI|i^lVICA,>IB 
^lBniB,|(iA Ì H A Ì J A T I ' I . Ì . Ogni gioróo visite medico-chirurgiche dallo \ alle 3 pom. Constilti anello per corrisponde.za. 

mm iiii-iiiwiipiinr'»». A ''^^ '̂  "'^^ Farmacia Ótta,vio.Galle.ini di Milano, con Lal)ori\toria in Piazza .SS. Pietro, e. 
S I J J I F P I J J A . 'Ì"") N- Siipoasiéde la fedele' leiuosUit' irale'-rlectta delle voro pìllola del Pro-
y * « » * * * Ad^Adi f^5,„,„ LuiQi EORTA dell'Università di,̂  Pavia. 

lavìa&do vaglia postala di Lire S alla Farmacia ^Vnioulo Ten««. successore al Ctallennl — con Laboratorio chimico 
Via Spidari, N, liì, Milano —- si ricevono franchi nel Kogtfd ed all'estetî ': Ùnji icàtóla pillole del ' Professore I i t i l s ' l 'art» e un 
flacone di Polvere per acqua sedativa, coU'ìstruzìone sul modo di usarne. 

RIVKNniTOKl; In Udine , Fabris /lL.,"'eó'róèlliil!.,'Filippuzzi-6ir<ilami', e L. Biasioli farmacia alla Sirena; Oocliiln, C.Zanetti 
e Pontoni farmacisti,' Trlcaiie; Farmacia C. Z^ietti, G. SorravcUoj JBfiro, F,irin«cia, fi. 4ndrovÌQ ; 'Trenta, Giuppo'ni Carlo, Frizzi 
C, Santoni; Spalntro, ÀIjinovic; Vonez lu i Botner; 'VIIIIIÌÌKÌ, G; Prodj-am', Jàc&èl F,; IHIlanq,,3|abilirapnto.,C, Erba; Via Mar-
stila, N. 3, e sua Succursale Galleria Vittorio.Gmanuele, N. 7S, Casa h.. Manzoni.e Comp., Via Sala,' N. 16; n o m a Via Pietra, N. 00, 
a in lutti! le principali Farmacie dolIRagno. ° •'''•': '^ i . . 

Qaesta premiata Tintura possiede la virli di tingere i capelli, e la barba ^ 
in bruno e nero saturale, atnza'macchiare la pelle, come maggior parte della '^ 
tinture vendute -finora in Europa, e di più lascia i capelli pieghevoli, come ijU 

^ prima deiropeMziooe, senza il tninimo danno por la .aaìitte.. . . aro 
lui La Tintura fotografica è universalmeiite'adopViriitai ed ha ottenuto l'ap- 'Tllì 
^ proraziona in diverse esposizioni, come non eohteo'ente materie uccirc alla K 
(UI salute, ed i numerosi concersì che ha ettsiiuto in lluropa sono prova stifS- |51 
^ ' eienti della sua innocuità ed efficacia. n 

[(U 8oatola COR UtruzioDAlU. 4. '|f| 
^ Vendibile presso 1'UfSoio Annunzi del giornale IL FRIULI, Udii,o, Via • ffi 
lift .Prefoltufa, N. 8. '{fH 

tmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmsmm^i 

mnmii M M BUBDIISGO 
IN UDINE 

MEUOATOVECOHIO BO'XTO IL MONTK DI PffiTÀ _ yiA CAVOUR N. 84 
Libri scrivere ad un filo, formato usuale a qua­

lunque' rigatura, óarta greve satinata, e copertina 
stampata • . . . . . ; . . C. ' 4 

Detti a due fili,con cartoncino marmorato * 8 
Libr.ì scrivere ad un filo 'formato grande a qua­

lunque rigatura, carta greve.satinata •. . 
Dotti a due fili, coi] cartoncino greve 

hQjL» I l^^^^SS^fgKSf i feg»ijaa03"»w^| 

NON ACQUISTATE 
sssuua a c q u a jier la t e s t a 

seiiza aver prima esperimcniata 

l'Acqua di Obioiia 
preparata 

dai ('rateili IUK%Ì - i'is-enze 
Preferibile alle altro siccome la più tonica, anti-

pelliculare ed igienica,' rigenóratrico o conservatrice 
dei CAPELLI. 

Prtno, lire l .as la batliglia. 
Si vende presso l'unirlo 4LnnùnBl.'deI'Cl»r 

n n l e i l r i t l l U . ! , Vdliao, via PrefoUnr», 

Udine, 1892Ì — Xip. Maico Bardusoo 


